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La seduta è aperta al tocco. 
BERTE A, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato. 

CONGEDI. 

PRESIDENTE. Per affari urgenti di famiglia chiedono 
congedi i deputati : Pericoli, di giorni 4 ; Chiari, di 4 ; 
Leardi, di 10 ; Nunziante, di 4 ; Valussi, di 20 ; Sic-
cardi, di 20; Scotti, di 10; Bruno, di 10; De Sterlich, 
di un mese. 

Per ragioni d'ufficio chiedono congedi i deputati : De 
Pasquali, di giorni 20 ; Sanna Denti, di 10; Garzia, 
di 10. 

Per motivi di salute chiedono congedi i deputati: 
Martelli-Bolognini, di giorni 15; Di Revel, di 15; Grif-
fini, di 8 ; Gerbore, di 15. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE GENERALE DELLO SCREMA DI 
LEGGE PER CONCORSO DELL'ITALIA NELLA SPESA PER LA 
FERROVIA DEL GOTTARDO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto di legge sul concorso 
dell'Italia nella spesa di costruzione della ferrovia 
del Gottardo. 

L'onorevole Bertani ha facoltà di riprendere a par-
lare. 

BERTANI. Dagli appunti tecnici passo ora, come an-
nunziai ieri, ad alcuni appunti finanziari. 

Io non discuterò se gli 85 milioni di sussidio che 
persisto a credere siano completamente a fondo per-

duto, nonostante che si voglia mascherare la loro de-
solante improduttività d'ogni rendita ai sovvenzionanti, 
non discuterò, dico, se siano superiori al bisogno; op-
pure, se rappresentino o debbano rappresentare il 
massimo dei sussidi da concedere, giacché avendo san-
zionata quella somma i delegati dei singoli Stati, io 
non mi sento autorizzato ad impugnarli. Ma ciò posso 
dire con qualche ragione, che in quella enorme cifra 
se convennero i delegati della Svizzera e della Germa-
nia, convennero soltanto per ciò che essi da parte loro 
non volevano dare un centesimo di più del bisogno, e 
che essendo così bene trincerati nelle loro convenienze, 
avrebbero ben permesso, come hanno permesso ben vo-
lentieri, che l'Italia largheggiasse, lasciando larga parte 
agli speculatori. 

La Prussia anche in questa circostanza ci offre un 
esempio imitabile di economia e di saviezza. 

Essa, la Prussia, che ha le sue finanze nel florido 
stato che voi conoscete, ha sottoscritto per soli 10 
milioni e colla riserva che, se le società ferroviarie del 
suo territorio, le'quali avevano promesso 2 milioni, non 
li dessero, la Prussia non ne darebbe che 8. 

Anche qui debbo con pena, ma con verità, ripetere 
che, se i nostri delegati fossero stati convinti, come lo 
sono io, che, o non si fa il valico alpino elvetico, o se si 
dovrà fare sarà quello del Gottardo, essi potevano osti-
narsi in una cifra minore per l'Italia, e i delegati sviz-
zeri l'avrebbero accettata. 

Quantunque gli 85 milioni siano stati ammessi da 
tutti i delegati convenuti in Berna, pareva ad essi 
nullameno così grave il tributo, che si sforzarono di 
far brillare un eventuale compenso , per quell'ingente 
capitale, quando cioè il capitale anioni dell'impresa 
avesse raggiunta una rendita del 7 per cento, oltre il 


